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5° Dino Baggio (Parma) 32° Bizzarri (Brescia) 40° Murgita (Piacenza 
Piacenza 35 Piacenza 35 Piacenza 37 
Brescia 32 Brescia 33 Brescia 33 
Atalanta 32 Atalanta 32 Atalanta 32

43° Bizzarri (Brescia) 48° p.t. Caccia (Atalanta) 24° s.t. Fonseca (Juve)
Piacenza 37 Piacenza 37 Piacenza 37 
Brescia 35 Brescia 35 Brescia 35 
Atalanta 32 Atalanta 34 Atalanta 32

SCIVOLANDO VERSO LA B

C
lla

ss
ifi

ca

C
lla

ss
ifi

ca

C
lla

ss
ifi

ca

C
lla

ss
ifi

ca

C
lla

ss
ifi

ca

C
lla

ss
ifi

ca

Finale di campionato incandescente: Atalanta-Juve sospesa per 13’. Lungo stop di 25’ in Fiorentina-Milan per un’invasione dei tifosi viola

Lacrimogeni e lacrime di gioia
A Bergamo la furia degli ultrà. Festa «pazza» a Firenze
Ultimadi campionatoda brivido. Non solo
per la tensioneagonistica della lottaper la
salvezza. Ma ancheper la paura fisicadelle
botte. ABergamo gli ultrà dell’Atalanta,
quando hannocapito che la squadra del cuo-
re nonce l’avrebbe fattaa restare in A,hanno
sfogato lapropria delusione in maniera ani-
malesca: lanciodi oggetti in campo, tentati-
vo di invasione dicampo, gravi danneggia-
menti alla strutture dello stadio. La partitaè
stata sospesa per tredici minuti, le forze del-
l’ordine hanno faticato parecchioper ripor-
tare lacalma, sono stati lanciati nellacurva
degliultrà diversi lacrimogeni.La partita, do-

po la pausa, è ripresa in unclima irreale. Pic-
coli tafferugli anche dopo la gara,nei pressi
dello stadio.
Match sospeso anche a Firenze, sia pure per
motivi completamentedifferenti. Niente vio-
lenza,ma eccesso di euforia. Un cancello del-
la curvaFiesole si è apertoe i tifosidella Fio-
rentina, ben prima del fischio finale, si sono
riversati in campo a centinaia. Un’invasione
pacifica, nel corso della quale sonostati spo-
gliati Toldo dei pantaloncini e Costacurta
della maglietta. Un’invasione di campodi fi-
ne anno,comequelle che si vedevano sempre
negli anniSettanta-Ottanta, ma un po‘ fuori

moda oggi. Giusto per salutare i propri benia-
mini, magari portando viaun ricordo: una
magliettao qualcos’altro (qualche anno faa
Roma gli ultrà nellaconfusione soffiaronoa
Piacentini la collaninad’oro). La partitaè sta-
ta interrotta per24 minuti, Cecchi Gori ha
dovuto prendere in mano il microfono per
convincere i tifosi a lasciare libero il campo.
Così, tutti si sono assiepati subito a ridosso
delle linee laterali e di fondo. Poi, l’incontroè
ripreso. Alla fine tuttidi nuovo in campo. E i
giocatori che non sono riusciti subito apren-
dere la via degli spogliatoi, si sonoritrovati
sommersi dalla folla.
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Un momento della gioiosa invasione allo stadio «Franchi» di Firenze Giovannozzi/Ap

FIORENTINA-MILAN

E al Comunale
i saltimbanchi
del Circo «viola»
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Laprimadomandadapor-
si dopo aver assistito al pomeriggio
del«Franchi»è:perché?Perchéadun
certo punto un cancello della curva
Fiesole si è aperto? Perché migliaia di
spettatori si sono riversati sul terreno
di gioco impedendo di fatto il prose-
guimento della partita? Perché non
hanno atteso il fischio finale per ma-
nifestare tutta la loro gioia verso i co-
lori viola? E soprattutto perché han-
norovinatolafestaaMalesani,aigio-
catori,aCecchiGorichevolevanofe-
steggiare anche loro, ma da sportivi,
il raggiungimento dell’Europa? Già,
una risposta da cento milioni di dol-
lari.L’unicachevieneamenteèquel-
la di prendere in prestito la frase: «La
madredegli imbecilli è sempreincin-
ta».

Eppure era cominciata come una
vera e propria festa. Cecchi Gori che,
per ribadire le sue intenzioni sull’in-
cedibilità di Batistuta, espone uno
striscione e, dall’altra parte i tifosi gli
rispondono con un altro «Vittorio: il
tuo cuore di tifoso è la nostra garan-
zia». Poi, i giovanotti vestiti di viola
che ridicolizzano (gol di Robbiati e
Kanchelskis) il Milan. Tutto bello, fi-
noaquando...

Minuto numero 38 del secondo
tempo: via alla follia. Malesani ha ri-
chiamato in panchina Rui Costa e
l’ovazioneperilportoghesehadatoil
«la» a ventiquattro interminabili mi-
nuti. Da un cancello della curva Fie-
soleunafiumanadipersonesièriver-

sata sul terreno di gioco, impedendo
il proseguimento della partita. Gio-
catori spogliati, fuggi fuggi generale,
il resto dello stadio che grida «buffo-
ni, buffoni», mentre in tribuna d’o-
nore la dirigenza viola impallidisce.
Cecchi Gori si precipita al microfo-
nono dello speaker dello stadio, e ur-
la: «Seperdiamoquestapartitamene
vado da presidente». Applausi, ma
per ritornare alla normalità ci vorrà
del tempo. Tutti si prodigano per ri-
portare la normalità. Solo dopo ven-
tiquattro lunghi minuti, la partita ri-
prende con lo stesso Malesani che fa
cennoalla tribunacheci sonodagio-
care ancoraotto minuti.Ottominuti
giocati inunclimasurreale.Pubblico
sulla linea bianca, Costacurta che in-
dossa la sola sottomaglia, «melina»

gigante. Nessun contrasto, nessunfi-
schio dell’arbitro. Solo quello finale
coi giocatori inghiottiti nel tunnel.
Poi l’arbitro che consegna il referto,
per lui non ci sono problemi. E Cec-
chi Gori trova il modo di minimizza-
re l’accaduto edi ringraziare ilMilan:
«L’invasione?Ringrazio lasignorilità
dei rossoneri.Nonsoseunaltrasqua-
dra si sarebbe comportata così. Com-
plimenti alla squadra di Capello. È
stato solounpiccoloneonella festa».
Capello conferma che la partita è fi-
nitasulcampo,chenoncisarannori-
corsi: «Per noi tutto si è concluso re-
golarmente. Non ci si può attaccarea
simili episodipervincereunapartita.
Alcuni dei miei giocatori hanno pre-
sodeipugnidurantel’invasioneesia-
mouscitidalcampo,dopoaverparla-
to con il quarto uomo, solo per moti-
vidi sicurezza. Inmezzoatantagente
c’èqualcunochepuòfaredellestupi-
daggini.C’eraqualcunochevolevale
magliette, altri che ci chiedevano le
cravatte ma è andato tutto bene. Il
nostro è un gesto di sportività che ci
faonoreedègiustoneiconfrontidel-
la Fiorentina e di tutto il mondo del
calcio».

Franco Dardanelli

Un momento degli incidenti scoppiati a Bergamo, che hanno costretto l’arbitro a sospendere momentaneamente la partita Lombardi/Ap

ATALANTA-JUVENTUS

Guerriglia da stadio
e la porta di Peruzzi
diventa una trincea

ATALANTA-JUVENTUS 1-1
ATALANTA: Fontana, Carrera, Zenoni, Dundjerski, Boselli (25’ st
Gibellini), Englaro, Piacentini, Sgrò, Gallo, Caccia, Magallanes
(12 Pinato, 7 Foglio, 30 Carobbio, 34 Cappioli, 32 Zanini, 9 Lucarel-
li)
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Birindelli, Montero, Di Livio (13’
st Pessotto), Deschamps (1’ st Davids), Pecchia, Tacchinardi, Di-
mas, Fonseca, Amoruso
(1’ st Zalayeta) (12 Rampulla, 21 Zidane, 9 Inzaghi, 10 Del Piero)
ARBITRO: Bazzoli di Merano.
RETI: nel pt 48’ Caccia (rigore); nel st 24’ Fonseca
NOTE: giornata estiva, terreno in buone condizioni. Angoli: 5-1 per
la Juventus. Recupero: 3’ e 13’.Spettatori: 26 mila. Ammonito: Mon-
tero per gioco falloso.

DALL’INVIATO

BERGAMO. Una pioggia di fumoge-
ni, razzi ed oggetti assortiti; i grandi
vetri blindati dietro la porta diPeruz-
zi infranti; carabinieri e polizia che
intervengono con i lacrimogeni; la
partita sospesa per tredici intermina-
biliminuti...

Se l’Atalanta finisce in serie B se-
condo il più ovvio dei pronostici i
suoi tifosi sprofondano ben più in
basso. Un’indegna gazzarra che non
hanemmenoil labilealibidiqualche
presunta«provocazione»arrivatadal
campo. Infatti, lasfidafrainerazzurri
e la Juve è diventata subito priva di
senso a causa delle sconfortanti noti-
zie che giungevano via tabellone da
Parma e da Lecce. E una volta svanite
le residue velleità sportive, la curva
bergamasca, purtroppo non nuova
adesibizionioltreil limitedellalegge,
ha messo in atto un piano evidente-
mente studiato con accuratezza nei
giornipassati.

La guerriglia da stadio è comincia-
ta al 720 minuto di una partita che in
quel momento stazionava sull’1-1 -
rigorediCacciaepareggiodiFonseca

- nonostante lo spettacolo di noia as-
soluta. Dalle parti del povero Peruzzi
è iniziatoapioveredi tutto,compresi
dei fumogeni colorati che hanno
creato un’inquietante coreografia.
Nel contempo gli ultrà hanno sfon-
dato una prima vetrata nei pressi di
unabandierinadelcornerconilchia-
ro intento di tentare l’invasione di
campo.

«Eravamo preparati a tutte le eve-
nienze - ha poi raccontato ilquestore
Salvatore Presenti - perché in setti-
mana avevamo avuto sentore delle
intenzionidicertefrangedellatifose-
ria. Per questo le forze dell’ordine si
sono subito schierate lungo la linea
di fondoper scoraggiareogni tentati-
vo di invasione». Un’opera di dissua-
sione che ha comportato anche il
lancio di lacrimogeni sugli spalti
mentre l’arbitro Bazzoli non poteva
farealtrochesospendereilmatch.

Si è andati avanti così, con agenti
ed ultrà a fronteggiarsi separati dalle
barriere di vetro, per ben tredici mi-
nuti. Un lasso di tempo durante il
quale i più esagitati hanno cercato di
aprirsi un ulteriore varco verso il ter-
reno di gioco utilizzando un tombi-

no a mò di ariete per sfondare il cri-
stallo corazzato. «Si è trattato dell’u-
nico corpo contundente che sono
riusciti a trovare - ha spiegato il que-
store -. In settimana avevamo prov-
veduto a far togliere dalla curva ogni
oggetto pericoloso, compresi i sani-
tarideibagnichespessovengonofat-
ti a pezzi e poi lanciati in campo». Il
secondo tentativo di infrangere il ve-
tro è anch’esso riuscito,ma subito re-
so inutile da un altro lancio di lacri-
mogeni che ha costretto gli hooli-
gansnostraniallaritirata.

Il gioco è dunque ripreso all’85’, in
una partita che a quel punto è dive-
nuta assolutamente virtuale (Peruzzi
stazionava prudenzialmente oltre il
limitedell’area)echecomunquel’ar-
bitro ha fatto terminare «regolar-
mente» recuperando tutto il tempo
mancante. «Abbiamo quattro agenti

del repartomobilediTorinocontusi-
ha dichiarato Presenti - e ritengo si
tratti di un bilancio accettabile viste
le premesse. Fuori dallo stadio non è
accaduto più niente e grazie ai moni-
tor abbiamogià individuato una cin-
quantina di tifosi a cui daremo una
bellalezione».

Unpessimo epilogo che hacancel-
lato i contenuti sportivi della giorna-
ta. Dalla retrocessione annunciata
dell’Atalanta all’addio di Mondoni-
co (destinazione Torino?) passando
per l’avvicinamento juventino alla
finale di Coppa Campioni. Un’ap-
propinquarsi al Real Madrid reso evi-
dente dalle sceltedi Lippi a Bergamo,
conDelPiero, l’exInzaghi (applaudi-
tissimo)eZidanerelegatiprudenzial-
menteinpanchina.

Marco Ventimiglia

FIORENTINA-MILAN 2-0
FIORENTINA: Toldo, Tarozzi, Firicano, Padalino, Kanchelskis
(37’ st Mirri), Cois, Rui Costa (37’ st Bettarini), Amoroso,
Edmundo, Oliveira, Morfeo (1’ st Robbiati).
(22 Fiori, 16 Bartoloni, 21 Benin, 32 Carta).
MILAN: Rossi, Daino, Costacurta, Cruz, Maldini, Ba (9’ st Leo-
nardo), Albertini, Desailly (37’ st Donadoni), Boban, Weah,
Ganz (9’ st Maniero).
(12 Braglia, 21 Cardone, 19 Maini).
ARBITRO: De Santis di Tivoli.
RETI: nel st 5’ Robbiati, 11’ Kanchelskis.
NOTE: pomeriggio assolato e ventoso. Angoli: 8-6 per il Milan. Re-
cuperi: 1’ e 0. Ammoniti Edmundo per fallo di mano, Cruz e Costa-
curta per gioco falloso. Presenti in tribuna il Ct Cesare Maldini.


